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SIC NERI CORSINI 

NtCCOLQ ARRIGHETTI.. 

VE L L* intimo- affcr* 

toy col' quale V.. S. a- 
ma fcmpreilSig. Fi- 
lippo^ Saluiati,, m'ha 
fatto credere^ che quc 

ff a orazioii;e,.dbue fon 
raccohepartc- delleluelodi„]e fiaper 
aggradirci epcrà gllcrho dedicata. 
A cccttila per pcgnadcldifidcrioch^io 
'i fèruirla* e viua felice- 
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A A7 mi fa da pn/fr ^ 
cifipjl CM ICQ tmp>Jiomi, g 
xiccAdemiei , di celebaa-r 
r,e le fmr»m oferaz.4om 
del Sig. Filippo Satuiati, 
perchè fiddisfaccendo in tf 
fa «parte del mento deuu- 
to 4t4'nta memorÌ4,fpei^af , vditori , alcun ri- 
fcfo nel grauifsimo dolore fentito permorte con 
acerba: e per la piena contezA4 di molte fue par 
ticolari azjontardtamente predetti ejfermi *• 
geuole ilcoftgmr qualche lode di tale ijficio. Mn 
non prima affi fai la mente in e^uanto mi funa- 
ta di filo -vaiare , che la vaght^XA Jiconuertì 
ingraue mefiiUa, il cordoglio, in -vece d'alle- 
warfi, s'accre}ibi:^jefarJti:àJfj'mi\a^ delbrtt- 
malo onore in vn mede fimo tempo m'abbadanò. 
Di tfuefiofu la cagione ilfòprauuenirmi in tata 
copta le conofciutegrandex^ì^ s che il danno del- 
la perdita mi fi molilo mcomparabilmete mag- 
giore, e in tal gufa ,fuor dcliaprimicra creden- 
te, il pregio dille fue lodi fopra ogni mio poteri 
«u*ni:fi, che talor mi nacque configlio pi» 
tofiad''vfarfileniijo,che,parlahdo,defraudare 
Aeimimagnanim fatti ladòita ncompenfA, 



$ nel vero fé Uvolepi adoferir co mtfurale di 
boli forzf inie\ in che Altra fotrei diffondermi» 
€hf in ammirare in vnfrofondQ filenzjo eccel^ 
Un'ime così preclare s e continutando in tjuella a* 
ntaritudtne, inchequefia nofird Patria e rìm4 
fai ccmfiagncre la fnentHra irrefarabile ^fer 
la perdita di genmhtiompif degno <> cadutavi 
fiiuerfaìmente fìfra^ di lei f Di ciò fio forfè 
mi^otrei fdehttàre , fofciache effendi ,fer cjue" 
fa in affettai a marte , mancata cosi ^an far- 
U di (jHelle eccelfì viriifdi 9 onde ftìt l*vmana 
condizione vien fuHimata , che altro fotro fa^ 

re^ volendo ingolfarmi in si v^fio f^^^ip » ^^^ 
ferdendomi net mio ragionamento 9 opifcare » 
^ menomar quella gloria , onde tanto stUufira 

'ia ricòrda^s:.'* ^*l ^♦jj Uilippo S aiutati ì JMd 

perche dall'altra parte a me pur conueniua oh* 
bedire, qualunque fia per riufcireilmiofaueU 
lare , vengo afcioglier la Itnguaper rammemo^ 
rarui parte delle chiarezj(e dt si gloricfi Acca" 
demico , non perchè alla grafidez^ di luiahbi" 
fogninogli altrùi encopi} , né per tjtr antera amta 
in qualche modo dea vantaggiarfi, ma perche 
quet benefici 9 quell' vide , quello ^lendore ^che 
egli cosi ampiamente ci diede mentre eh* e vtffe^ 



4t tutto mflro^oterenpA m^nofìiuti tm au4 

che ftccola parte di gp^t it Udine , ùa qu/tl. grO" 

, Utudwe y beh che èon abbia alcuna Jprcforzjo^ 

necfinl'e^eredii\uell'antmaMfref(:nt^ 
*s^^AtìfinonÌe farà forfè interamente di fcéra^ 
rifguar dando quel furtf ima affètto con che tut» 
tìjO Accademtcìy'umtamente gliele offeriamo . 

Maggiore cola fi àebhe la lode , doue ma^ 

fiore fi comfce ti cumulo inique' beni ^ad altrp 

non defiinatt , che a gloria ,e plicttà . / ^«<r 

beni nel Sig Filippo a tal grado peruennero di 

finez^^e di numero scheda ogm parte ^elau» 

dabtle,,, e.felt^e ci rapfrefìntan là (itamemth 
fl^^ .. ./^irr^^^rib^ j^^ cominciamene» 

ioda^neffttche priudegi della natura , e delctc 
ÌOg^ hanno CMpùì^ieJaUAjùxJMnjt^.,^ 
é^i(:ef^rd<lu^folamentei' eiezione ha parie, mi 
fipcìjrg^ per tut)p dà^entotiàr con arnmira^o>. 
ne 9, c^iarififm^^nobiftà dpjangu^g ìflen^rd^ 
riccheT^ 9 eminènz^a d^ letteratura» ingegm 
dtUinojprerogatiue firn ularìfiitne, che tutte pqi 
écc^mfagn^^ejfagràndefideftodi ben,e *vfarle^ 

l€.'oeggoadognipjaf^frmtaire;J4orA 
talorarnagnanimst^ ^talorape^ talora fanti fsi^ 
fie pperazjoni ^le ^uàH fi4Ccej44^Hamente con 
^ A j l'età 
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tetà crtfiendo , é conia \Siudio , e emura di ìor 
Voflfjfore tHÌtauia fecond^tndop, arriuarono in 
fine Afrodur tali frutti , e in sì gran nouero^che 
nmna lode , benché fry Unte , benché Muina, si 
fuòlor contendere con ragione . Eglt difctfèdi 
queliti nobiltpma ftirfe ^ la quale folamente 
accennando quelle cofì ^ che dt lep tacer non fi 
fojfono i feni^ contrafio niuno , fuote annoue^ 
rarfitra le putii uftri e afe d Italia, jéuuel 
gnachefe dir ixjzf remo ilfenfiero alla celebre an 
tichità della progenie de Saluiati iiui entro la 
memoria fi Perde: fé alle ricchezjac ytornattf^ 
Jtme caffè He , i /acri templi > >* palagi am^ 
plt/simi,e piperei, fabbricati con di^endiore^ 
gale 3 e cos) ne* tempi andati, come ne' moderni ; 

tanto in pivfMf^ff, ai44^ft9^ Mfueri^ e/t UfctéOprO^ 

ma dfmifura . / pèrfònaggi, i parenti di qiiéi 
fia famiglia, e quali fono io Dio ottimo», ei^òark, 
iti h Qu^i lafcìandb da parte gti^ antichi- e aùd-^ 
beri à f^rm d*oro, il gran niémero de* fuo gón^ 
falonieri e de* finatori, fioriti 'per lunghifiifài 
Umfi nella Repubblica Fiorentina ,ci. s\inùèi^ 
troj^aJhbliijnar'queJfaMafa \c&ìihm(ìffÀ^'i' di 
Efircitis^^genéràli^ dì arhtMé ', ■ licere di (Ci* 

fri ; drcmefeÒui'ifWelati ìmimtnfifiimi ,, e tn 

'-..' i 4v gran" 
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fràndi^ìml carSnàìi, iplendore ^ e h4fi dd 
crtfltanefimo * Quanto a' parenti di e^^^iU^ 
fciandù Bare i Duchi , i Prmcipi , t i gran Si" 
gnori di tiétf Italia, del continuo , perfingulare 
onóranzjt, tmfarentatifico\Saliéiati, come con 
quegli» che già gran temfo trafoffairom la con^ 
rdizjone di prtuati genttluomini ; con quefid 
Cafap fon congiunte forelle di Pontefici mafi 
Rmi , di quefia nacque la madre del Grande'!' 
caCofimo idi queft aia madre di Lione vride* 
cimo, e dt quefia nacquero fèi fratelli, checugir 
ni del Duca Lorenzp potetton 'vedJer lunga 
tempo coronata latefia d**vna hr nipote della 
Corona maggior di criJfianiiÀ . Jda per 
non mi diffondere in quelle chiarezza, diche 
le storie fiif^ien£^^i9-qHélbJ^Re Memorie de* 
brott^,e de' marmi in Firenze, in Roma, a 
per tutta Italia altrui molìtrate chiaripme,. 
in quelle già note a pieno, per lorgrande^aa, 
heUe menti di 'voi vdttori, tralafcerh di pm ra-> 
gioharne: e mapmamente non mahhi fognane 
do,per lodare tlSig. Filippo;accattar le iòdi dal^ 
la Fortuna dirittamente riconofciute , abbon- 
dandomi, douunque io mi 'Volgo, quelhiChe pro4 
\io parto di fuo felicifiimo ingegno reHeranna 
iv ■. ■ ' per 



V 



J 



^t ^ 



/ 



r 



V 



fer lungo /^az.ioStemfo affrejfot f& fieri me-' 
tnorar/dp» Inqttefta nchtltà^inquefia chia* 
re1(zja dt [angue ( traendo la materna origine 
'datarti ichifitma , enobilipima famiglia de' 
I^erlijnaafue tlnofiro Accademtcotneìlaqual 
thiar^XZt^ glt *venerofer retaggio le ricche^Zf, 
iagrandeTzA de* ^r enti > la quantità degli a* 
mìci i la moltitudine degli ohhbgati alpadre^ed 
aUaJùacafa.Eredao ancora in qualche farle l^f 
fiima verfo di lui de' noIfrlPrtncipi,fer lagra 
ta ricognizione del f areni adojfer le quali ctrcté 
fianzf fu femore ragguardèuple ^e onorato per 
genttluon%o frincipaltfsimo nella nofira pitta» 
jiggiugneuafi a tante auuentur^! , l'attere at* 
tratto da' fttoifrogenitori certa generoptà d'ani 
moip-oftadt queUaflirpeJo cui chiarore, nofo*' 
tendo ft are afeofo, cominc/ò tafio àfittmmeggia" 
re , fotcht mortogli importunamente il Signore 
jluerardo fuo padre, rimafh giouanetto di ^C" 
no difedtct anni Svolle fCostfanctullo,contmuar 
io medefimo fpkndore iChefufemprepropio de 
ftto maggiori , e mantener lafuanobìlc^apie-* 
na dorreuole\zja,tlt liberalttà,e dt cortefia.DeU 
le quali njirtk fi può Meramente a^ermare , 
tcnlurejfer nate ad impartù, poiché non pn^ 

ma 
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ms trotto libero tdfpate/arle» che tl/us volerete 

Ufuejuftanzjtfidijpofero ^'altrui nfolontàf 

tinauefiaUnifo commcio ti diletto degli amici 

éid effère lo fitofrofioyt tutte le fue dfltK/t^, cfiì^ 

dtfiretifsimo attuedimento , agli Mtrm comodi 

i accomunarono , Oltre a ^tfefti arredi , così 

potenti Ifrtimenti per confeguire henemleu'^ 

7a, e amore , /) /« epi tnanierofo , e leggiadro; t 

Stato dalla benignità deltAltifiimo l d^na 

mirabile atttttédineadogni gentile operazione. 

Bgliapprefi con fomma grazja gitegli orna-* 

menti, che tanto apouanetto dtfm epreficon* 

fanno, si che nel danza^re^el canale are, nel cor 

ver lance i nel tir are al bersaglio, nel fonar d$ 

njari iirHmenti,inqtiell*età,fH da ciafcunocon 

fomma Mletto amrmr^t^o^eji^ ve*nebbe di 

atte fi e st fatte leggiadre pdoue lo tir affé ildtfio , 

di cui *velocifsÌ9Ho non fi vedere l'apprendimea 

to, e con gentilefca maniera, in tutte quante non 

sadoprafie . èqtali nobili auuenentezj:^^ » che 

' cotanto gli animi atfraeuano di chiténque le rh 

miraua, non fi fcopagnaron giammai dal prò* 

prio fuo ejfere pkndido , genervfo ,e magnani* 

nio, anzj' quefiefue maggior doti, veniuano in- 

kggiadrtté da co ss ^vaght ornamenti:^ onde fé mr 

pre_ 



'hnfil^ìrUrùjfat/deùaKoilhmeloro.efm 

dite dall' 'vviuerfale rie dtmniepo, Suole bene 

Ipefoautfenire alla j^otenz^ yè allericchezAfd 

itpouarfi mal 'vedute in altrui, dalla maggior^ 

f arte degli huomini 3 come quegli, che pr comu^ 

n abufi mafagemlmente ssnducpno aricon<h 

fiere in altrui fitf eriorit 4 iaf parendo fouentc 

an o^a^che la ftima de fot enti >e de ricchi Jelo^ 

ro azioni , e jelìcttà man fieno vedute da fopo>» 

ipfinzAqitalche amare\ztfi. La quale odippi 

iinclina'hone farebbe forfè potuta pendere njerr 

fi ilSig.FiltppOipotche le fuericchezjz^ Jifuoà 

fatti 9 l'applaufi ver fi dt lui dt tutti i nobili ^t^ 

Jcendeua ogni comune auuemurat ma quella 

granfa» quella leggiadria, che in tutte le fit^ aU 

titudtni fcintiUaua, trasformò vimfa d'fpé 

fizjone in compiacenza e diletto^ quello, che per 

auutnturapoteua e fere affetto d'odio ^verfi S 

lui fusero difiderto divedergli nafiert ado^ 

gnor a noufHa fehcifà ,■ Non comparì mai ne 

in danTa, ne m torneo, ne ingioftra, ne in altro 

pubblico Jpettacolo, che le fuecumparfe non fofi 

firo prima ammirate per la magmficenZé*,eló'^ 

Mteper lagentile1(j^a dicaualtere,Nonfumai 

ceduto infiruigto pubbhco de fuoi principi f, 
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dfe iejue rmreejfuol caudSiy ifitoìguerninttn* 
li friws mnfujfer lodati , comedt^an^r'- 
[onèsto : e apprefo rmeritt , e gradttt fer li 
maniere gentiìt 3 dtcht fli vfaua. Ma qièelloi 
pndepm fi rendeuanofipgulan cotante frero* 
gattrn , e^ueUo che forfè perderebbe credenza» 
mòn affoH0t9*vdìtort/hetvedefie,ma chiunqtti 
di fuori il finti fie , V che neUe fke grandeT^ft 
mi porgere altrui giouamento , tn mekrfi così 
riputato, efiimatOi non trom mai ricetto am- 
hzfMe, ofiperbia . Co' Principi trattò firn» 
fre con ogni mùdeftia ^ri fletto , e 'vefieraz^io^ 
ne ifen^ puna> imelìrgogltrfi per toner antfi ch$ 
egli ne riceuetta . Con git eguali vsò con ogni 
domefliche'^z.a » e libertà > anteponendo pmpre 
ilorfyafuotcomoM, Con «quegli di minor con* 
dtTJOfH s ^pareggiai Mmandt^gU , e onorane 
dogU : onde contutti ì acqui ft^^azja, contuP* 
tt beniftoiitmca i )ditmtt guad^e^ lavokn^ 
tà. Es) come con la ricch€%ZA , e-€on (apoten* 
t^ fèmpremaifitolcom^à" l'alterìgia^ t l'am» 
kizìone i come queUt che^ naturalmente àggio* 
'gate mfieme^n'àai non fi *ùtder4 feou^agnate-» 
così fingulartfsimi furono i pregi fuoi, s) chi, 
fu ccfiretto a dire perfinadilran condizione. 



4^// mentóu^to nàn fa meftteri \ chdfenzA 
t aiuto d altri *virtH9^uefta fiU auoìiz^i^a d 
registrarlo tra h maggiori M/ìéo Ugnaggio, 
J^entre in (\ueftagmfa firmontauan U fit$ 
. frandeH^ iOeqmfiandiofi tuttfiilgwrno nm? 
ua gloria , ntéoui amici , e rtfutazjtone ,fu fii* 
maio dafiéoi congiunti, e afftz^'onattfmcét^ 
ricche pianta s^ mbile ,e jìfruttiferaffinzjt 
fropagarla»non fi 4fiueffeftu lafiiar crep:cr$9 
il perche a prender mogUe lo confort areno* , 
D}[pofifi aduMfue ^foddisfarfacota fre^ùt^ 

re terafle^^dre conUfue nozjs^ckitme^ueU coi^ 
mofceua^con la mcma f^rar^n^tJ^^ifedcr io* 
fio hafierefiMiU a lui» che eneditaffiro il fùa 
ffslore . E hen 'vero che a ta/iip gentiluomo 
dfifidir4f$acUfcuìiio di njidiBr consunta dionnét 
sóndegna dUe fue mrtu ifporanao fer hfrogeh 
niedt ^o$ì OMiuentsmJoico/ìgittgmmiMto »ehe U 
fiù hello doti^onde fm.s*iMufirkl'vmananah 
Sfira 9 in F irenica fer moki ficoli s alligna ffe^ 
rp • Qffde,peic . ag^/^adtre^ édr*omuerfiik in." 
Unto 9 feeond4ndo m. gran fértegU auuedutì 
fgnfi^ del Sig, Antonio fuo. zMf seUffe per 
fua cónfirte la Signora Ortenfia Guadagni^ 
lenttldama cbùtìr^^mafer lamètltà diljan^ 
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g«€,t dì euifè U hdtk 9 fi Umodeflìa ,fi*l'Ué^ 
tCyfe t amare verfi'l marito votelsi wn frtn^ 
dere a eommeyrdsre y in tanto seftenderthhò^ 
no le fue lodi 9 che tìt vano Spererei difoterfìh. 
fauellare dt fue conjirte . ^m loderetvoìfn* 
$uri( e con ragion et pcormerrehhè laJcdeJeftéei' 
Cottimo getter no y coi quale egli rejfe , e manten» 
ne laftta cafa\ lafuafamtgUay efue fofefìio^ 
»i : dal auale.af étto , Irenchè fi moflraje alte" 
nr/simo , e non cmante » rimanendo fim^e af* 
fifatoinpkakifenfierfafr fero dt ù efc^uijit» 
frouuedimento > che forfè nmn drfkà emiizjo-'i 
ne kpt^erò » l^ (o eerto ^cn tuttoché le^pte^e-* 
fi foffer magnifiche, e pHzi/t rilpiarmo, che moi* 
ti fm di Im poterono ff^endere , e Spefiro digrart 
hénga i e dt gran lunga appar trono inferiori 
di rnagnificet^ye d^treuolez^ ^ne h éfèn* 
dérkurofk rept*(ato,che agra^feT^ s'auuici-9 
najft alidi ffrdndex^:j4 del fiéo , Ma perche j) 
fatta lode thenchefingolare, forfè dallo Hejfit 
Signor Ftliffo nonfànìfhefitmata di lega si 
fine y come tn lui furane tuttr tàltre y baftici 
fauerla accennatati perdimofirazjohe di auai^ 
tom ogni affart fi firi^fe appieno perimen" 
iato . lù m nfegffofinó sdora yO Accademi^^ 
' «^ ' 2f I ci, ^ 
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Z 



uafimn ben fituato falsate, il quale ^ per la fcn 
anenXa di fmrii^ng^akrt circofianzf» 
potrehhe conueneuolmen$€ effer cafOce d'ogni, 
per fina di gran potenza . Qt^^o è^ttantCtdi-' 
fiorrendo per entro le lode di tal fuetto eoa 
> rozj^mentetho profferito , deUe iftéoUdite voi» 
Q *vdftori , auando n&n ci foffe altro dà mento^ 
uare,fe ctofih non farehtf* à fufficienz^ per 
farlo celebre ,e fègnalato . La chtarel^ dei 
fangueJe ricchezze , la nobiltà de* parenti ila 
grazJa, l'4tiuenentéj(j^a ^ la magnlficens:^ ,14 
cortesia ,l'vniuer/al beneuoler^ic^fin qtà mo^ 
^ratOifenzAaUrt arredi» non lo renderebbona 
iìlufire efemph di virtù , ^ nobiltà p e dt gl^ 
ria ì Ma fi cotali mentmat e pr erogatine anreb, 
bon da pfrfifik cotmfa fiir^a^fi amSiofi^ 
gnor ile edìfictofi moBra cosi Jjupierm in q^z 
fia fimpUce occhiata ^quale dourà fofcia af-, 
parere^ confideirandoìmnutame/^e.la ticchtfi 
fima incroilatura , ifinifiimt étftaga , k **^ 
tue 9 i getti , le pitture da manidottipm^lauo^ 
rate^che^ertuttod'ef^rOgC di fuor s po^pofat 
tftente ornandolo, trapaffà^^o dt gran lunga /- 
vaiare , eia maraumidS quanto fino- adora 

auete 
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éHke fintttcì H^tnmktto^nonha dubbio , éU 
quefto gentile j^tr ito iodt finguUri , ed egregie^ 
tutte degnipme di mnnortA , e deternità ,mA 
ifjfgraH pttmero/ono ìMCots 4imlle,chefifr4i, 
eptefiemsbboìfdaae, tMnto di fjffpi» memordh 
ihyifmtnto «mepes éiuanlano fuori della ijuU 
gare t^iOTAnzAi e tanto fiu diaria » e di nomi 
mffmrtatrfCi} quanto pM iabbfUa ^e stUufira U 
$9rràpei^la prefenz^ delmaggÌQre yche delnu-f 
ìim laminare. Qualche pétrte fi dehbeaUa'ven 
fura delle doti fi» qm r accante 9 qualche parte 
mH'^obligo dt gentiluomo, edt caualtere , come 
9gli fu nato, ma quelle -, che da vantaggio ci re--, 
fia daraccontare,altrondenon traggono la ra-' 
dice yche da animo ben temperato ,eda ottima 
volontà» Quefie non fi posano regifirare nel 
tdtalt^ della nobiltà, deUegentiUT^e , delle cor 
teste ideB^ajc^omcauaUerefihe, m4 come quelle^ 
thtpififid faUwra deMmelletto, e dello n^égno 
fentono dtldimno^ altrtmenti , che come dutne, 
t celeri operaxtfom non fi deon magnficare , 
intorno^ effe rrgirandìófi la mia ffcj/atafa^ 
€ofifdf^fifàe fipr abbondare il \pefo del car.co 
incominciato i e nella f ore fi a /U loro ampteZ^ 
ferdendofi. Ut fmmorta^e la^ lingua fieramente 
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fishtgouifiii e timi fame mnpjh0rki*f^ 
re di mepiero , fer nfpodere al gran concetlQ dt, 
fiéoimagttanimigefit ythe tu/ìf elice fifinto^qf^ 
guelfa cor tifi benigmtà^quaggm fimfref^at^^ 
tra noi» fior gendo Umtod:fiderio,e la nuafiac-^, 
ihelU^ifcendepfer aléfuonto deairoHmio^et'» 
io , e iu me de fimo maitftap ndure qiéanta 
trami cosi altamej^e pferafit. . Come pp fri 
io degnamente rammemorale- gli aliffitmà 
f articolari^ che s'incontrano adognipafa fn^ 
ia fua Uher alita ì come queH'akn *uirtU ,fibe 4 
^uefta, profimane , congiunte tn queUagmf 
fa , che Venere at Mercurio rigirando fi /ntorn^ 
al Solevo camminano con lùfiejjo SoU é^ lifferor 
iità^o fer pochi gradi dtlungandojenetda e farri* 
ceuono iHuminaicione, e chtsrez^i M* wr» 
rehbè meno il giorno, e la nme^ prmachifimi^ 
rea fine M rtduruixa memarta qteaU fupmm 
quei , che ne*ltìrbifognèdelmf»ù JÌccadenuc^ 
fentironq i benefici : moki fi potrebionoracifin*, 
tare giunti a fine digrandjjftmiwtiiftijffprefi 
foifuoi^ altri §ra Pxt^mphfer mangia ik Ju4 
intercefione tfàuore : okH càf^rM^f^oÀ^fk 
donando ampiamente, fif ògmoìatiìtMfintmf 
per confegutrepode^'^h^^w^H^Xt^ttumi 
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ieuoH'd^m^erMb snmSiie , E ehi benjucer-^ ' 
Èdfftmnvi mmdtemBhtm degli dkri dalia fud 
'itteraiifÀd^ffti vètdfrofia rteomfcenti . VìnaL 
menttd fko incignammo inttn^mentonon^nt» 
gò mai t aiuto ■» gtufto dtfidtro > e Sfondo finu 
freifuajflagp ne fa T'ramotana affi fato in cjue» 
Ma nobile conófienT^ay fermoMa ne' Juotconcet" 
ti, come JieUa Imid^fsima ^e imfernmtakile : 
Wide tra gli [cogli de ff oceano dt fua vita mai 
l^nfotefe (martire il forto digkria e di fé* \ 

^cifà, Monfié mdiconi^nto4k cedere yfff^- 
j^atifèlamente coloPo^ che a liti ncorfero per oìm 
'tOffùo dipderio nonfl^dimai fu ddis fatto del' 
toccafionif ertegli deleontinao Mheneficare al- 
trui ì ma riéércando , e inueitigand&dottunquè 
''èffarifffgiìifhétflgno , faceuan^cerne dell^ 
niàue'Jfn efse^firendendo dtkttanz^t evaghe:^ 
^t^9 pteóènimi i'altrm dimande^^fetiZA cioè al* 
irt merchthtedeffeiaffre&ógU tnoltefiste am* 
fio fòùmnithinto . Elèe fem^enàat fer con* 
\itt6iChehnidf^di:^t^iJlotemù dfirsftfpo effendefi 
fèrogU é^ch ^'i c&nQfiènii in femori xaff?ettan* 
do t freghi^ le Nch$e^)frima^ckefhi4uènire aUe 
di loro occorrenudti tmfer^hl la modelftat ejs 
■"''^ temen 
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femen^f di non cfendere édfrm mantiene hent 

fiejfoim^fhri mila loro CédamftXFu/kapro^ii^ 

d:[boJizJor?elonuagh$rfidtlle 'mrtUie st fatta.' 

mente m effe tuttauia fi comfiécefue > cke non 

folamenteamò di *uederUin fi mede fimo tm* 

frontale i maincbiunmteconcybebramaSbe^ 

ne of rare, in chiu^^$ie eomprefe dirittura , e 

franchezitZ^ftanto fu fio *wol<re inchinato »che 

inUogUato i e innamorato dit Uro^quanto gU di} 

fortuna,afro d'esfi Spezialmente fu dffiimato, 

JVon vemte in F/renze prode Céwliere, non ma'* 

torofo fhldato , non altra ferffiMsekère, o pef 

ingegnoso fer dottrina > dt<m a tutta fua poipt 

non fi proe acci offe la-conofktnXa » e nitma dt ^ 

fatte perfine fu conofciuta da Im , che npnfufff 

^riceuutd-iOnoratàttjHertenutOinji ' 

■* alcuno fu matpermeffol'accom^4tarpfJenZi4éi^ 

iter riceuto,o comodalo hen^Cio^ofauoref^J^ltr^ 

ton le cortesie /^ggratm,aJh't fó (donare ampi^ 

mente jmoltt c^ annuali prmufium^, atutttfi^ 

disfacceneb , giféBo k hìfcgne a aondiz/omdi 

'^€ÌafiunO)tutttptenamente a^a^.^edi tutù gli 
aniìntae le ijcìomà co^rignend^ allafia gene^ 

rofià,fino C altrui *vttt *uolont4ne gli s*obblÌ: 

garonoé lofi chemn m lafifreUe mentirei^ 

etudì- 
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iodico'yeroìe cheto dtco foco, E^i-i/ifgirt 
ticoÌ^€9Ì^a<^demtèii'fim'fatrtt€'^^ ttfii\ 
mapiài^e U di iiù cortesi a > <^ màgrhfigei^^ 
miejtd^òiiiopHnfoftm kfìgnfitroftaiotfkme'. 
fre L herahfsimB , e. tsloro-fer^fm inez^9 ^tte^ 
nimocth dedasàrf infvdm ^tr4fte.di aonfi' 

Jtèttftfnhtfi , M^tJfó^i'Hefii Psàt^àfer^ 
mhmì^Q in f^m$naonoi eì\Liop!e imèecànodà 
fifa'ifsma-fiic^ór^ang^V'Ttffigiyfào et -mfir9 
hccmdtiÌHCù i nanmtt»3Ìafeiij^i'Clà4i*M' 
hntvld, Ibdò-pMkcapfeffàeéafiti^diiférahé.si 
aMqrd, che odorMo Pant^ce Jéa/^mt^ inchU 
mlloi e hétcioglri piedi, etife s dtre 9 cì^ di 
milla émrehhe fattQ pu pcura aff^imieipKnép^ 
che deH^uer del Signor F4Mpfpiae^fiemt^!ìi 
Id froden^n^ difi*9ff>Mndmmìtà% éftMlgto^iUtì^ 
kntieri egli stmpegdffeltheraUnente ^r cm* 
fckedmQ* DanoBri SerentpimiPrincdft,€ 
Mpù di lui f». Un0iffer tmerak^'muignanèt 

nefm i^e^ ymtr/dì^^léffg^.fi/iemh^S:kde^ 

C ms 
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KM hént fheJfocctdU virtkfuronotenHtedffo4^ 
re A gran C4lfìidle:onde talora adcHuuid che Per 
fùnaigpéi^anàefisina^ tdtHa c^fa^e dfiUojpé* 
dùre^ àeliaf»acwiofce%afHrmda kro cwrteflif 
meììtà tmwMi^ Duólmifckti0 finto tra^ajfa^ 
re contrita *uflocità cimi fermni concedu^ù^ 
al ^omiénemfiitlì^artngare^ tuttauia fifrabr 
hòmlaÀ»mi ìu^BatmUfit^ettafMfi chiari 
e ma^auigUefiimìfif'^o mancareil^ temfQ ^^ 
injSacchirfi la 'mce, e Jotter troncar nel me^r 
X^fl fih mirabile yeHfmfimrano dette fin lé^ 
Jt . £ ifual Uì^éafacopdtfsima ef^erimenta* 
Pa00» cht la mfa,f6frdm foUeuar taMt'akai 

^it^filà as^hne» ehe non rimane ffe Setror:aL 
mèriti dtttkfua^anS%zÀ di Itmgo fftàKÌo ^ 
tiòue $remèrranno le noftre memorie efimfkk 
maggiore di chi al far di lui efferiffe^uotonta* 
rio^^4ire,ttmo T amere, fer firuigiodel ftéOi 
"Signore ,qttamo fece egl^ inerendo tanno fap 
ja$o al ticfiro Grarìmma, con anima non di 
friuato gentiluomo pma dtgran Prenci fé fer 
i'occ^n dette guerre del Monferrato , di Uuoh 
te^. condurre 'tmterxp aJm^efifGenertft 
offiarta,eben*unfòlfat$Oy canfiguendo gÌort4i 
m mot$€'im^ ^f^eUfe da.ftrfifda porgm 
■ '-•* w> mate'* 
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materia dt ktn^ipmofaiHUare. In effafir^ 




€eèfiu^d»mì^me n^erfaifmi Prmciff » Uqnak 
in Ini fiueréiiù fimfri^ H ddnto nMunUe, $ 
nnfi réiHmfkno émcorafegnalsti frutti di ^à 
tenSin^m litnffrtfiminMifir tutta! (aita, f^ 
ètte àdeffftiuaet tomaie, imfr^d^ conuenius 

pi0ìf^f€r^»dcr4 imimhtiam msuiegpe, di tan* 

f^i^i^ififgr k^éUfti d ficàrmmnie firuir^ 

Jbv JR4a ftr no». w$ firmar tanto fifr a ^m^ 

fiipd^^^hi abìft^r mcefiità^ntteiiino adn 

dietro 9 di qitefiè n^m meno amtanta ^faie,tf 

Jingelari sfia^tr loro hafiante ij^efio femfUct 

accennamonto ,e refiino a'notui mgoffù am* 

fia materia dahifsimi€omfonimtnti. Idi 

J^ fanno incontroatmomo aepeefi^ &^a nnr^ 

tù^ripere di mèta ,e di carità^ k émab fiprs^ 

tutto l^akro; eorrendo sfregiare il manto di 

tanti giorie^fè con io dpimte bdi mi^c^ma*^ 

no» Qu^o roffnefiottandofi in kmgafehi^ 

ra y tutte nmmamaie d$^oiffoisa ktdtf^U > e in\ 

^irlandaie di gloria ^pmùfirano di ef^o^\ 

nima heatifwto guidayhno^ QueSie tantio 

^ C ^ di 
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a irtràfapiia ad ^ni tàrèn^m^^u», 
'"- hm^rìu ì.^^ Preti Mkt»~,i^^rtà ■:- 
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tMt^mi alk jUrm^rdficbe ifiSi ^ ^ furono del 

tmfìp\l4npftì0j^y4^ ^t 4fftm*i^reJt ^^^ 
fkmpimàfkU wi^à del mfir^ Accademico : 
mtt c^ moJeffe Ad vna M'Ona di tutte far] 

^i^M gr^^if^^M mm^o\ tjuanto per /m, 

ilbe^kki.Mt,^ch4. anm-a^^ vietato aii^t^ 
dtrf il f&tmHmd^^Alfr€,in^efio genere/'as^ 

€0)it^rtmrt^diminir<graKdez^a yji^egio dtÙe^ 
vactoifpmd fer t^ fendere qtéeldjìderio t^io^ 
*u^aMifi^i^K,4./^e^fMà mi cuftrigne a tré. 
^orMfitféiPev^'. At^. grado arrm nelSig.: 

B^f^^,4ilf(^4fi h^ifié^^. dimorare, dt hene^ 
JÌ£0cesJifiÌltM4rt:^ltrmì sì che no» mtereffe^» 

^tfi^i non ^et$o, twtohlfltga» non vtUe s't la 
fo-4^gi^tm9pai ^^bi ^mnon lo Sirigmprct le^ 
^0mfJdiir.4ifÌHCf^^a ^ ì.affe^tone della virtù fta^ 
f^^eklUf4rjftà, Ma più l'aggrandpe la per 
fiatone nelle fife magn/pcensie , mentre da ogfì$ 
Jùo fasto giammai per alcun tempo (fuella vir'* 
tudtf noffji difgmnfi df/fo 'meiletto, lac^ualegiu» 

di-^ 



r4;?^ Jtl tette e dtl male, éfu^doft^é , e gami* 
nahrieedt àeutetaltre ^fifMéhiéimaredi *t/erM 
ghriaeìta fola frodtieitr$ct\ Lòdij^eniiùMt 
rieeheTzfi guarito ddiiafruiUn'^a noìtfifconh 
pagns, tanto rkorna in gloria di chi t adopera , 
e instile dt ehi tte a forte: fcomf agnato da epèe 
Ba virtù non folamèhte la gwrid ieìiìtiU $ 
difirugge^ma trasformando^ in dtfèltò éibin 
minenok^ eacqutfiand» nome eli frodigalttà ^' 
taloracorre ferieolo dtconaèrfirfi in aumenta 
S molti viz^ . Aioko finno richiede ti intona 
vjo delle ricché^Cifìnz/t il anale talora i^hc'^ 
hepciiCidonifi mtttanoin dtfaiuto ^edannag» 
fio McobrOiChe gli riceaono, fer effere^fiarfiiO' 
fiuérchi^ I Ihtne^catore , e il donatore ,man» 
cando di prudenj^aidipt^ale fùe fkRmtKe » in 
àiogo d'amici fi procaccia makuoknk^, eiri'oe'' 
ce di lode s*aqmft0 btapmo. Di t fitte e^efie Ctr* 
coffanze ftéottimo cono/citoreil Sig. F/liffo», 
onde fé egli donhyfè egli benefiche fi^tivsò corto 
/ranche donò, beneficò^ cortefeg^ò jijpre mentre . 
^i vijfejmifnrandoilferuiffocolacondt^ontt 
chi fogno dt chi ne lo richudena ,fèn:i:A e fere, o 
fcarfo fkferfiuOyfóuuenne affieno aH'altrm 
comedo, si chine lafirettes^afote mancare al» • 

la 



$trta dt demerito , o di numc^^niKA* Inquefia 
gutfa m^nttnendoi retaggide' ft*o maggiori , 
fdccendafirmgio aglt amicifCpmodo etite virtù» 
n$$tUafouertxOmrealla patria, co/a grata a 
tMti^ tttMno genttiuomofn nella noftra Città 
(e pHofsi dtrefenxA ritegno ) che volentieri non 
gk ^(mftdejpt (a maggioranti^ . Ognuno tanto, 
cgMéttohrmerhOgnHno lo I^imò , ognuno fam- 
miro ypgn ammogli iobhligOi e in tante felicità 
niuno giammai lo'nuidtò . Perchè fi lanuidiA 
$ton è altro 9 che vn dolore dell'altrui fro (perita, 
uafofeuag/ufianunte cadere verpt dt lui, 4uue* 
gnachesauedod/^ofio tutte le fiie beif auuentthi 
ranzffier l'altrui fixutgio ., Sfolta malué^ìtÀ 
pire Baia di coloro, che tauifjfero inuidiato, poi 
che in effo non aurehbero mutdiato altro , che lor 
medefimi, ekhr profie comodità . Gota ntapéa 
gloria i chCffer mejij^ della Uheralttà , delld 
magn^enz^ 3 della prudenza, e della pietà» 
falt a tanto grado di preminen^ , veniua illu^ 
&rata dà vnafrancheZiZAdt cuore, da vns 
fortexjzjtdifptriUt^, da vna coSianT^ , da i;ns 
intrepàdesju^ifihe daefiq non mai dtlungaa* 
dofi , ffità mantétterlp fimfre cofÌ4nte ,fimpn 

fer^ 
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fermo /fentfre wHMriahìle . Ovdenon auker" 

fa fortuna i nonirauagliofo incontrò', non fie'" 
rezjZìfi d*eccefsii4ò dolore , non irifernittkin9r^ 
lamorte §ìefa fumai piente a à-fmàgart ìà^ 
fropiafua cortestaiegemrofità. Rsì come^^ofari^ 
do liberalità egli af^efi , e/èppe adoperare 4 ttt^ 
ti cjne* inezji:j 9per limali fi può fhumnire 4Ì\ 
t altrui mi ferie , fot et te bene àncora lafka 
francheZtZja,neOe propie auuerfitàifìm^Hf^ 
itrargU la medicina. In quell'acer*^ dihr^ 
de Ha morte di fua figlio lina, vmco\ e geMii 
rampollo dijùa nahil femenjd , cotanto ama» 
ta eia lui, benché il Juo ammo nìtnife tr^*> 
tydk f^ne agutifsime, ne feneifie pammàk 
fri^)^ra moieftta Ja vita fua , nortdtmem tìx< 
le fu in lui lafo^erinzji, thè fionfu hedidù. 
perciò dolorare in guifa , che non apparile eHè^ 
rior inente in vn cèrto modo ócaiUaio t'a/mr 
f aterno, Aguifa dapè daltamarèzz^tr^fèt 
#4P il mele , onde gli furono le difauuenture btn 
rie jpefo materia di più virtù . Quelgtwnà 
che per rifia caualkrèftafu iufprouufàmefiu 
i^rontato , che ctiof^ , chi fred^T^i cìk^genifi! 
follia, che ardire f»ifuoì trùu^r^fu^dd 
tutto dffarinato^^ in mtj^xjf grsH efiéàntiijt 

~' d'arme. 
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glorm ^t$4mc pméo ^a^wm um^ ih im 
wmamdtqml ntrm, chef art S m'fftierlal 

m,if§mH:4ìn^e^9 U ^na,0 d' animo prcie^ 
refi^m-A rAmnUrB , eh non dqurfi ^Qnf^ 
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iorofamente in maneggi S guerra ^^ut fenii 
frt tanto ebbe volto fito defidero s^che inaUm 
o^cafione non i*vd!t mai S fka comflefs o^ 
autrelarfi , che infentendò rammefnorare iU 
lufirc fatto ^ gran guerriero , lofinfauro^ 
fé debolfimità non aueJfgcontradtat<tfita*vo^ 
gliaychtauremmo veduto ilSig.Ffiippo Saluta^ 
ti Iperimentar Jm vaihre pr U Prauta^i dek-- 
f armene correre ancia e^i f0tti quei rifihi ,fer 
U eguali cotanto e bella la' gfhria miltPare, Di 
qmnafieua c^uetta fingolareSbima^e venera^ 
;ÙQner nella quale ebbefim^e igran CMtaHòf^ 
ri: di qtù quel f articolare a^tPo^^rp tutti r 
fòldatii che non potendo conjiguire fer fé mif^ 
defimo ù fatta gloria' fgodtua di veder la, di 
onorarla , d'aiutar lai in altrui, l noBri Sc*^ 
reniftimi; Prineifi non i&infi ma(- l'arme^ 
ctìntr al potente nemico ditta cri^ianà'Religio^ 
ne , chedaefo nonfujfe inanimata- lagtóuen*- 
tù'forentma- afegmtar queUe imfrefè À glo" 
ricfe ifi sfgiùfte*. M (lfejSe*^4?ltetromfndómol^ 
th etèrne ritenuti dalla' debolezii^/edi loroauc^ 
re, . non filamente fquuenne a qftellt daiuto^^ 
et di largo rinfr e fc amento per lo via^a dèli. 
mareymaÀouunqtte conoj^eua^ il biJhgno,f 

g^doj 






j^moy 4 fremettenjo f€ir gU altrui dthtì, t 
Idi malti ap^s iìor mditer^ AfficurAndo il ri- 
urna^ ,e U ^iu , fi fattomi fé ^ graffe terdttt 
Àid^nart^cxiouhhdUA ^trtU^ ^U Agloria ^a,U 
ìi^ar delfuo PrifwtferMl'acqmiìo dei Cri- 
fttan^fimo ogni m^edtmenta fi rimomffe, 
J^a trdafctanda da partisi fatte lodi con al- 
tre molte a quefie non punto d'fiomiglianti» nua 
uà mot erta m foprahhonda , la gloria mi iag. 
grandi fce ,mom pregi ^nt^téifplendorim'ab* 
JbagUaìw 9 i qttalt ornando , e perfeg^onan" 
do lafifi mhd farte del Signor Fd/pfo ,lo le* 
uarm tant'^ko^chefalojlCtelafudegno con- 
fine de\ fimi fenfieri. Ceda fure quanto fin o^ 
ra ho detto a quello ch'io fin per dire. Cedala 
forte\Ka , l^ardire , la coftan^afin qui mo- 
fij^Afa».4iqmll4francheZt;sji i a quell'ardire, 
A qufUa rìfokt^^e , a qttella preftezxAiCon 
^}^^$lfiéQ,4fttfstm0 ingegno fi mtfe a dtfcorrer 
^ 0itrà,gk fitazjofi campi delle fetente ^ 
yagliamt a fòileu^^re il mia dire l'aiuto del* 
M\^^^rA memoria i a editori , ondto paf 
fa ejprimere a voHro talento parte diquan^ 
i^feppCyche cofi eglijìppe,tl modo, l'efqutfi-^ 
UK^:»la prefieT^ , la marautglia con ch$^ 
, D ^ egk 



é 



tia 'umtiqtidUKèfim^ di J^'a: vha. , dentro/ d 

mòit mìne^gk frn^ T^ho> aUbrik toltele dèì^ 
tamimà^-fìo' nam A ai. afffatoì ih: àttrat mimo^^ 
éhe: d'^/fnpegarfi th- affari» potenti Jk comjf^^ 
fia^^gli t. leggiadmà^ t: ^odes^s:^ •. J^ardort 
dellk^bmrità adderà nanfamuOiSffataècDif*^ 
€ttii! £uoÌ ysi: cht in ttttm Jt^ri^ap" dddiffti^ik 
hit ogni: cogrjiziionc de feHere^dfJìdifrm £ìi^tfà^ 
no- fetenza nom ^amptat per ancora!, ùma^h^ 
toy^ymaitanto) nt: pattai hnCancryéie /^tnadif^ 
frnkn ^rinetpk^dklFa ÌihgttaUaPmafitrctt:aHai 
mnòfcitarc. Qmmdì>^ 'w^- dall*ep>mpÙ> dk^ 
002t: di fjam nobit conttev fazione i>[(iè^gR^opà 
^€Ìa'mrmy(:fìefifiette0taidàmai ^tÉ&rfmita^ 
ig:Cìaif/Adtrandbi' Mi Sfnehhar WnteMs$W^ 






amareogne oèra» ctjtta^ii^fffttftentt 
é^altràhm^mp^c»jeggii0PtiititBt^pm^ 
praigemrojfta, per /« cpiolcnmnai'ai^m^i 

0^dif!yaUfrtpÌàrijl;ftm&0i^tpJOatan^ 
Appjmfiàé^mprejar * sìfuini^Stlk i'mBèè 





feriti^ ^(étpk fmm i ^mgwim 

ioiCéù aitata ^sdmtl^'éfx 
cmM€z.fifim ^mn fatti ^jpimmr 

violigli fmvmgàtwmtììJmnt^ 
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Mo era fermo tuffo dal greco idioma ir aeafito 
fónte , i^joltoft a njt^o » e apfrepkcon i'v/àta 
frefiijiS^ . Pofcta iimpegòtmponeìh Mudh 
deialoica^ehedvK vìske mmtfpmaméhte la 
'oide , ^er lacuale fattofi fiala allafhfìfiah 
fittola difitflma delno^rpAiéurattatOtéf"^ 
frefi tijelocemenu quanta in kmghi^i^mo tein» 
^ó* ne fojpmo infignart tutte - U fcuole feri* 
fOtetkhe. ^ ^ra. qmfit SÌMdi^tr<fcorfi an€9» 
radtelemtntr geometrici d'^EutU^, conj^an 
fàrteJe^Conictd-Afoliomo Pergéo,, Io dirh 
iCùfkincfedthh enjera ^xon t^le ardore nace^ 
<ènlui Id brama di falere y cotanto il fuo filtC9. 
-ingegno fo^ra ogni credere auuantaggtcfii , che 
-n^nficof^^fer&no tre anni dai frimierp cornine 
^amento deUa^tender ia lingua lésina, cktfa]^ 
fiindùferlojiadfode^fiiófipfii aMifi^^^^K tf^ 
^la lingua greca , fatando fer .^in^ncfifitmi 
-énfignamentidelle matematiche, fi condpìffefir* 




:Mefi la/c^o^dd^ePro lo mendtmeritod ^Ifjan 

td^if, diSimfthctc,dt Temìflio, dAùerroe , di 

jSan Tommafo im d* altri nohtliautQirii fèr U 
__.. - . quali' 
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'^aiiflpojfa Idntér^èfdzJon Ìiqmfiofim9m& 
piofofo agnuoìiarC' £ fitta ^oMo maràm^(^f^ 
guanto m ejfcipmjicuri mttllem fi^ioHo knr 
fiegaèelenP^t età ,* del che s>U mn fufii dffie»- 
noMcertat»9 €non fafefù^chtdamobidt voi,> 
't^dttorijAurh fèmore, fede di mokofm eh* io noff 
dicOfforfe non ardirei,^ lo'ncredfkflf» che csdf*^ 
fanfce,difarlarm eontanta^ rifolnhone. OttOy 
« dk€i ofif . dfil giorno alwemte non 'menhfto^m' 
fiegh il nofira accademico- fer lunghù femfi nei 
fyo i^diareye qtéelchene yecd maggior métìrO" 
ui^ay Si fati ameme /comparii qm fio ttmfo, 
.ehe non ugife>ida niente al cmmerfar con gli air 
micii nea'fiUfi fimdtportiyUfiliafit eziandio» 
de fitoi più familiari , che^ammai di fatiche' 
siJaHd^uqlisae^Còrgfifi , ^rattandóy.econuerr 
fandocontmtidi^meMjcjmietìt^yfìn^ 
diimoffraz^edfi fÌ0ifrùffe^y(fj;;OnprHanda-^ 
Jlfttra^if^Uii:fiiii^iHn^^n»^0a^ ,<volle altnt 

^ fnggjiref egi^omhra^her di't^anaofientazjo^ 
me fiotejji dare argomenPe, Àia la perfi zj^one- 

èelfm inulleu<^ ygià a gtètfa di SqU dtumui^'- 

^tara-eliéofnttyagmfitdt Sole a^rreÀnonpor- 

pette tanto tccuHarJi'yche^aUa'finei d^fitnibratj^ 

ogni nuuolatchi^déMantilt fnjfe 9ffp^'a,non *va^ 




màefjeJ^mt hcidajkoich'utrwi far hHÀ tm» 
fts. imftrh fu f$r4Ci(^ étlStgmrl'Mtf^o^h 

friffjtra ^aUa quale ^ffàrttisùi iriem^w 
gniundtfiufortf non fapfifr/Jo cndefii^rip' 
tjajft ionio (Àpert ^non njaneò €hi i'ammtr/t£i 
fer ^mipe^f^aldono dicolàdouefifuote ào coi 
fitjHok 3*uemioififufoi¥t Quella heW^mm^t i/^ 
eoutfa£nMdiij4m'aÌ(re frèrotdtme: dì chef^ 
Ì4 mine del datore étertu>,fu largamente frif 
mUgiata, Quicommcò fi ìicSfro Accadmù^ 
co fèo'periametitf^pfwr^re ^a cormerfare ^ a di" 

fcorreìr^ letterMkdi krodòméfikheKX^ cùrnh 
€ì^AfSÌrtderfi ^iabfe^ùiratìktetw^^fifchètafuìa 
yèofkà^ùenne i0Bò\*vn fioniottièo^ e$n quejh 
tempo €tgioriammo ^ o Accademici y dt *vtderla 
'^defirUto^ fH/firo nUmèro . A&era potemmo 
'fW^rarì^ìfu^jreip^fifn fìoùeH^ Metè^iat^ ^ do*^ 
\mf:mfr^^rcua^tàohfHìiÌ^)iAe^mnlk^^ 
-foui^ughffffìomoéeìforaauuedemi^periìa 
^ferdu^ di t^mt^^endorei4i^U4tit^p€nraritf^ 
.4toregg,att,iftLddla i/ttik» < ìcomeji fcffa ^tr^ 
■ mar oonMher^ fronte yC^ ornane ^<t^qUeUo^ ai" 
-Hioti yctfia m^ncaM)4nff^ma4àgentHUomOi la 
'gLriadel^f^ere^^ U guarentigia de'vkiùop^ 



ss 

intpufiù genero fo^dfommèntc PuftMtia conr 
fitmandoifihifétruhfimpre qgni odiofa dimori 
- Strunz^ di fafré^àtre l'dltmi fàlere ff4UH4- 
tutto gsoKTiotAgrém f^o j. e sdtfcÀtofko' no^ 
^k animo daSo doice^ fipore Ma fiienz^ ^ 
come entello r smpt^ ^^i^fio Pg^ì^ ternùne , a 
ameìkm^ejtdimentùdi^o/ìtmua a&irofiio ta* 
kftfOifjgtiom fafKhe:Ji nm^ifiudi adisèra^^ 
marfimsk/irt mtra^¥'cndeudJldàpcrchc l*ar» 
rittaif fiUmente aUonUndèreciò che dalla vi^ 
ma n)eae de* fifiinthe dalle iorO'firìtture liii^^ 
ne infigt^e^iffo^. i- cffiulfim x che fofè termu^ 
ne alJàffKediMtefto(^rft<f egregia^nello flu^^- 
dio deWoffn ddrtfiotdtmn p>lo fi *mde a^ 
pagato Sarrtuare al' fimnm ìpgni perfezJo^ 
ne deffa^ender qi^lk dottine ,. ma trafap, 
fando fift oltre ^ *volU hilanciare^eon ogni ef*; 
fttijtte^za , Mtte le rapom x e Gondufion d$ 
efìteBofilofifo, Rfiantrandole ,^ e eontrappe'^ 
pendole con la§iefa nafura^fie va^ dtf^eri^ 
mentore yjtilvaloredv»hi4omo (^ in effèt"- 
toarriua^ atanta^che^c^unfòrme alt omento- 
ne di moltitreBafe fer luifirrata la porta s 
fi» oltre filefif are ^ E feruenendo afoter di^ 
gemere ne ^m occHkipgretkdella natwalfi^ 

E peni- 
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ti PerkfMètm , Conobbe in tffem jtfmf^Kabi" i 
le sì, e diurno lonténd^ffitmJi f^HtB&^nmm) 

fiofnaréidSf nkmr4Ìi\,r niefitjpà^ax^nk^^ 
Vengano. a no firof Attor e cititi ìdotttfsimr^tor. 
namenti , cÌ3t $imoÌgiorfK>f€iiHU!a^ dali/k^^ 
'valore MminiéiAi^ifì^^^^ 

a tale inUnJere^MHéprfi ì'arriimtiAd altrt^ 
neUe nofiremeniorièi nonfn concedo fer akim 
tempo . Potrfmmomdere>o 'vMortjt psc^o^. 
\ lumi £Arìfiotik tiéftffer)emr<o pauftm fQfitt-, 
le» e ($Annotaz^om ì miiei^r^ ammiranda, 
concetti Ahi fsimip talor:an)!^)appienà foJisfac^ 
cendcfi j, ùlòr,a^e^kcamlo molti :luop}i,e air 
cuni rifroitAndom^talom aggiugtmido di ft»s 
ritrouamentojouedpp4rijferc Hit ^uàkhe fare- 
te mancanti meM ragmm ^^^rmtmo oreria- 
mente reftar perfuafidi Sj;Uànto Hfuo inteUet- 
to ,fuoride'fem{Uci jC nudi mtendimenti d'o- 
pere 
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MfiiOigrMifenno,fi mifea^ rifigliare lo Hudio 
ieMe maiemdtiche .. Iìp ejfe di^ormandojl da 
eerta^cimumtafmiafje»ch'Àd altro is^fta Srif^ 
$0^ ect/Ue^iudioash^ad afon'tglÌ4frlo ngegna ^ f 
fié' aitre non^ptfsi^ la Geometria 9>chla dimo- 
J^rar» alcune: f fiotti' dp triangoli « e di cer^ 
9Ìéf^etUcìinaeamcnU comfiet^tfiltf^iiféit^en- 
i^a'(9*ìtielUtt^affagarfi ,.e\qtianfa S bello 9^ 
dkmtro^fifHt^^attr4tredMÌanafural:fil^^ 
cm^QffnU'aLfartìfy^ piatone i fola laóeome^ 

firxa^ pofer€Àaddit^r^\m Tarmando ajnà cor 
fornaio mf^dì§man$i gU^ emmentijpmi conO' 
fimmntii del no^roi Accademico' GaliUiyJenr 
findofifnomftt^tteadagmra waudittmaram-^ 

^ti^fi mpi^^ov^o^op^ d'Archimede ydo- 
me:fmnManeLMhr.o>diile. Spraliydtre alle bel" 
lep^éemdiqmlle l$mey.wttfi per meZzArM 
fitùltfiima^ teorema » la quadratura dèìcer^ 
shio y£finKa forre iateruallo l*'altifiime: grafo-- ' 
^%mii intorno^ alla: sfera^e: ciUndra^con tm* 
te l^altre oferedii quejlo. gran geometra gf^et^ 
te^farrifiluto' argomento ^che lo'hgegna' dAr^ 
dmnedk trafcendejje fofra dogm altro ;. ejjè 

E' 2i *ual[c 
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ni , che non debka rtcéir msréMÌglia ^che foi^ 
io fote^e ancora fm di tutta Siraeufa infie* 
meyrcndèrfi (panentofi d fodero fi efir^i de\ 
Romani, Con la f sorta delio fieffo Archinu^ 
de traf.afiò alle ^ecntans^oni delie naturali abh' 
iudini de' corfigrauf. Per ejfe conoscendo ^uan* 
io la diuerfita di ìor postura ahhiaforz»a di va 
riar le repftenzf »ei momenti lorù^econ qu^nt^ 
ageftoìe^Zi^ogm t^mmafotena^ vagbaafiiie 
uare ogmimmenfagrauèzx^,\otetu affo dtitU 
ageaolmente trauar credensf;^a ^ fhfratéanzjir 
la forZi^ d'onhHomo folo a muouer tutta la 
terra . Dietro alla ifuale fiorta» con le. med^ 
me fila inteffendo nuoui louori , e d'vn ^&er& 
-feruenendo all'altro vero» fi formo quafi vi^ 
induSiriofia fiala a fiiare occul^ifiimi fi^e» 
ti deBa natura . E in queSaguijfàyche d'vn 
ficeiol grano reggiamo nàfcerei'alti/simo alfe». 
te ,fer mez.Zfi dt fimfUci-.afsiomtififfe la fu*., 
maefira Geometria fabbricargli fic^erhi edtfi' 
ci dtfaftens:^ . Cdn laiuto d^ quali ebbe eam^, 
Po di poter foUeuarfi intendere dai Galilea • 
quelle gran Mmoftra'^oni dt tan^i ammira* - 
iiit Sfiobrimenti celefii ,e gli fu ageuole i'ap^ 

fren- 
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fr-endi»kntodffiìtvzitnonpm ttntattiC non 
ffu /aptttf.Appjtrà k^uere cagwm delflufio^t 
r^lufodeimare J'Àggmfia^fiimé fropcrzMi' 
m M tnommento de corpi naturali , e comt 
fer.dimrfi mesizi le ìor^ 'velocità fi compmfi^ 
no^tAkre^maramgiie daO,'*umane menti nm 
fin con&fcifàte j ne inima^nate : lequali^per 
fa mercè di chi^ tanto fino ad ora ha correda» 
tv i mftri fecoU , tofio 'vedremo appakfarfi 
A^i amatori del *vero ^e lapreminenKa de fio* 
rentini ingegni fregiar di nuoue corone^ Islon 
folamente tant'oétre potette apprendere aue* 
fio nobile intelletto , ma penetrato con meze» 
Kf tali» per le più interne njt fiere Ma filófi' 
fia^ da fi medefimo feppe intentare fitttUfi 
fime ekmoftraxjorn , e afiicurarfi con inge^ 
gnofi ritroteamenti in molte verità natterali 
all'altrui imendere perauuentwa mcredibdt» e 
ammirande. Di qmfcorgendoh queft agrande 
infegnatrlce a "vagheggiarelebeUezj^ delCie* 
lp,glt mtfedauantt la gran compofiz^^onedt ^o 
lommeo. Quefia effendoin ejfa quafi rifiretto in 
nobil compendio quanto brigarono in migUaia 
danni i maggiori ingegni delt'vniuerfi , intor-^ 
npalle lbemlagjomdel$ole,edelleitetie , fu*vé 
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r'tìsoìddnofiroi'Aceddifmco .. jiàmffuieJìè: tra- 
mmiàoji già, Sf^aùato' d'ognptevreftO'ìmfaC'- 

franto era fèrmantaPB'JJkm itjgegtta: yshc ^oteua' 
fikmiiBKratrauarfìnfafpKOgìftataiaiànéinta di, 
^pM^f^trii'yUpkbelLi fattura: yfUfm 
lukiCkc maideriuaffie daìlt tmUdegh ku 
cj^ìàe ei'Almagefio .. Affifo^i mopra: ù frè" 
elarate^tyaeejado fergliampltfimifintìeyidel 
. €^telexamma^ fiopr ire ogni occulta miaggia S 
tgéegliHerni jjkd lumi ycom^endkndo cqÌSUu 

ÌB^fkogMÌakraaumi^yimarauigIiefiordigm 
fal^t(icatiatimj^erAmefH:oyi^goue»nodiqiUj^ 
l^aét^macchina^ M*nmiuerfp, Vidècomf i^^f^ 

mmdofiihim^^otakra fy fca^x^sAh^eUi 
ìima&inri^JliJ^aUtttrrayeiweptdl^ 

IÌa^ìiii£are»7fafer*vaì^ie^fi^tonifi*^ 

niomsamenPiyvidkancQrét' ilCiela *tiariameì^ 
^fregtarfi.di*varieye:nmut hellej(zji\ Intefi, 
mme^crdiuerfè regioni djffondenmt' 
ameno i fitoi raggi yqmrendo' l'aria- temperai 
Pa-y €': trayjqpUWa: >• e lafci fitf altri climi are-^ 
ne , d dìfertì inaèttahui,. Volle 'uederealiresty 
tt^a^^ueBe ^tctdagjom rcome ben: Raccordai 

aUc 
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MC9 >-9 V TSfigjtgimKdtia JumìMamifae per ^ìm- 
tijjtme Jtmoftr^^^ioni .. .Finalménte eoma» 
^on potendo ma JeboleXzA leuarfifm jdto, 
rf^rgne»do fklamente-^el mto i^fiim fàrtg 
dt qtmmof^fe yfJnjfuani^.vide. il StgvorFt'* 
Itffòfi^romnfofo direap non ^hì da ferft? 
zàondifko ingegno cotanto Ji dtfìnifura^e fi fi/m 

ogni gr odo iXhefenKA nota dingrjttitHdmenm 
figli pojSacmtmdere degnifiimo fitokdiffi^mf^ 

Mytfioic^afiperMrejid'mcomjiM'ahlde^E.Ó^ 
mai, ckemUo^aizfodi .ctnqnejtnm,e nonfm^ 

jtrriuajie .a quelle profondtfiime .inteMt^nz,tg 
doue appena midti hufftmm isfiemeìn Imigi^ 
corfiid\aimifofimo Tper^edtj^ej^enireiXonn 
tendvoKsnto MU'idtoma latino col .diligenùfii-^ 
moliudio éefìéoi ptugrAui fitittmi ^ qHuldeU 
la UngMagreca yl'efijutfito jxfnofiimento.ditut" 
te ìo^er^J' AmStòtikà ildtfficih .apfrendipuri\ 

fcteriT^add Cìeloiinonfintutt€mat:em^da.€Ìm^ . 
der non unqtéè, anni d-vn httoipo filo :> mancia'- 

fiuna da fer fi fila ì^fer^t jinlenadi <qm^fp:'' 

que 
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ipte mtiOHtà ficónéfiimo i egimropi Chuk 

€tmn^ih veduta nel Csela , m Imacome étfth^ 

nìto^rimiraita 9gm^uardoi,fdvna^^Mt4s^^ 
infiUta mardutglia foffrafrefa ogni men^y. 
inhùlanohUtàfU Itbermttà ,lafiHà,la dot" 

trmd,tfifraogniakroeraamm$rM» r f ^ìì^ 
rato hmtmnittfsimo ingegno ^tl colmò dogni 

fre comune il' refu^o^. Ùall* Mondan%f djf 
tanti kenà traeua àafcuno. r o *vttlc , o iì^" 
gnamentOiO dilettole niunotratso mai fico fir»^ 
^ fartirfi af^gatoS Jìéo talento . Fufènt' 
fre arbitro ficurtfsimo dogni addottrinato gof 
reggiamentOi e ttttt» giorno vedemmo fita ca^ 
pt ^fitile f^ttasoh dt mille contee di virtu"^. 
i £gl(mia .. Za fama già s-era huata agran' 
volo, e ditmlgatofi cotanto nome xÀ che non 
ci amtMnt.n<dfiì guerriero yne dle^e fignth 
re'gne g^anfUfofoy da cui liefiec virtù cont^ 
fiitftenonfojferoe ceMrate^Fotreite vediere^a^ 
editori rtr^mto mmeero' di lettere fi'ritU^. dm 
inge^nijouranr ,. e ferpnag^ SgranvalorCs, 
SSfagnay e di Prancm, e' dMemagnaye-dk 
M^nm^e ddfift^cktkdftaiiaxnelìtcj^M^a^er-^ 



fimivrl firn tBt^j^ftrmottfingmìm^^slfi^ 

mi^ién ìAhoi^mkfm k Udii, finte aùmeipar/^ ' 

di^ééi$^Mlf^i^up da méttere in ofera^benr 

^èeimià^zp^mllotii^tre gkrtcfe ^ cerne qucU 

*^^tÀ§Mf$4f>^i^tyfiTMn^di^ epnifstmt olir a 

i\ t man- 
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